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Cost i tuzione del « fondo di ro taz ione » des t ina to a favori re 
l 'accesso alle provvidenze del F o n d o sociale eu ropeo dei p roge t t i 
p r o m o s s i da is t i tu t i o ent i di d i r i t to p r iva to di cui a l l 'ar t icolo 8 
della decis ione del Consiglio delle Comun i t à eu ropee n. 7 1 / 6 6 / 
C E E del 1° febbra io 1971 modif icata dal la decisione n. 7 7 / 8 0 1 / 

CEE del 20 d i cembre 1977 

ONOREVOLI SENATORI. — La normativa del 
Fondo sociale europeo prevede che pos­
sano fruire delle sovvenzioni del Fondo 
stesso —- oltre che le pubbliche amministra­
zioni e gli enti di diritto pubblico — anche 
gli enti di diritto privato allorché operino 
per la formazione professionale dei lavora­
tori nelle situazioni descritte agli articoli 4 
e 5 della Decisione del Consiglio delle Co­
munità europee n. 71/66/CEE modificata 
dalla Decisione n. 77/801/CEE del 20 di­
cembre 1977. 

Per quanto attiene ai progetti inoltrati 
dagli enti di diritto privato, il contributo 
del Fondo sociale europeo è subordinato alla 
condizione che lo Stato membro garantisca 
il buon esito di detti progetti. Tale contribu­
to risulta pari all'importo delle spese as­
sunte dalla pubblica amministrazione per la 
esecuzione dei progetti stessi. 

Fino al 31 dicembre 1973 ha operato la 
legge 8 novembre 1973, n. 736, che ha consen­
tito l'erogazione, mediante decreti del Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale, di 
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contributi a carico dello Stato in favore di 
progetti predisposti per i settori di inter­
vento, di cui alle norme del Fondo sociale 
europeo. 

Venuta a cessare l'operatività di detta 
legge, è emerso un problema di finanziamen­
to da parte dello Stato delle iniziative pro­
mosse da privati operatori, rientranti nel­
l'ambito delle finalità perseguite dall'arti­
colo 8 della Decisione della Commissione 
n. 71/66/CEE del 1° febbraio 1971, modificata 
dalla Decisione n. 77/801 /CEE del 20 di­
cembre 1977. 

A ciò si provvede con l'unito disegno di 
legge. 

Articolo 1. — Con l'articolo 1 viene istitui­
to presso il Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociaile un « fondo di rotazione » 
destinato a promuovere le iniziative di isti­
tuti od enti di diritto privato interessati alla 
realizzazione di progetti speciali concernen­
ti la qualificazione e la riqualificazione dei 
lavoratori. 

Detto fondo, con amministrazione auto­
noma e gestione fuori bilancio, ai sensi del­
l'articolo 9 della legge 25 novembre 1971, 
n. 1041, sarà costituito da una dotazione di 
100 miliardi, inizialmente a carico del bi­
lancio dello Stato e successivamente alimen­
tato con contributi a carico della gestione 
per l'assicurazione contro la disoccupazione 
involontaria tenuta dall'Istituto nazionale 
della previdenza sociale. 

Articolo 2. — L'articolo 2 prevede un au­
mento dello 0,30 per cento dell'aliquota del 
contributo integrativo dovuto per l'assicu­
razione contro la disoccupazione, a cui cor­
risponde una riduzione di pari importo del 
contributo dovuto alla Cassa unica per gli 
assegni familiari, a decorrere dal periodo di 
paga in corso al 1° gennaio 1979. 

Due terzi del gettito derivante da detta 
aliquota sarà destinato ad alimentare il fon­
do di rotazione di che trattasi. 

Tale articolo prevede, inoltre, che l'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale prov-
vederà a versare trimestralmente le som-
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me dovute a tale fondo e che la parte di di­
sponibilità del fondo stesso, non utilizzata 
al termine di ogni biennio, rimane acquisita 
alla gestione per l'assicurazione obbligatoria 
contro la disoccupazione involontaria. 

Artìcolo 3. — L'articolo prevede che il re­
stante terzo del gettito di cui all'articolo 
precedente è destinato ad alimentare un ca­
pitolo di spesa del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale per l'integrazione 
del finanziamento dei progetti speciali di 
cui all'articolo 36 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, da 
eseguirsi da parte delle Regioni meridionali 
per ipotesi di rilevante squilibrio locale tra 
domanda ed offerta di lavoro. 

Articolo 4. — Tale articolo stabilisce la 
procedura per l'accesso, da parte degli isti­
tuti od enti di diritto privato, ai contributi 
del Fondo sociale europeo. 

In particolare, è previsto che detti isti­
tuti od enti devono presentare i progetti alla 
Regione competente la quale, espresso il pa­
rere di compatibilità con il proprio piano re­
gionale di formazione professionale, li tra­
smette al Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale per il successivo inoltro ai 
competenti organi della CEE. 

Per l'ipotesi che i progetti interessino più 
Regioni, i progetti stessi vanno trasmessi al 
predetto Ministero, il quale provvederà ad 
inoltrarli dopo aver acquisito il parere di 
compatibilità delle Regioni interessate. 

Articolo 5. — L'articolo in questione sta­
bilisce le modalità per la corresponsione, a 
favore delle iniziative private, del contributo 
a carico del ripetuto Fondo di rotazione, non­
ché per l'erogazione a favore delle Regioni 
dei contributi di cui all'articolo 3. 

Articoli 6 e 7. — Tali articoli riguardano, 
il primo, le modalità di copertura dell'onere 
derivante a carico dello Stato per il 1979 
dall'applicazione della legge e, il secondo, la 
sua entrata in vigore dal giorno successivo 
alla data di pubblicazione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituito presso il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, con amministra­
zione autonoma e gestione fuori bilancio ai 
sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 
1971, n. 1041, il fondo di rotazione destinato 
a favorire l'accesso al Fondo sociale europeo 
delle azioni realizzate da istituti od enti di 
diritto privato di cui all'articolo 8 della de­
cisione del Consiglio delle Comunità euro­
pee n. 71/66/CEE del 1° febbraio 1971 mo­
dificata dalla decisione n. 77/801/CEE del 20 
dicembre 1977. 

Per la costituzione di tale fondo, la cui 
dotazione è fissata in lire 100 miliardi, si 
provvede a carico del bilancio dello Stato 
con l'istituzione di un apposito capitolo di 
spesa nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per 
l'anno 1979. 

Le somme di cui al comma precedente e 
quelle di cui al successivo articolo 2 afflui­
scono in apposito conto corrente infrutti­
fero aperto presso la tesoreria centrale e de­
nominato « Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale — somme destinate a pro­
muovere l'accesso al Fondo sociale europeo 
delle azioni realizzate da istituti od enti di 
diritto privato ». 

Art. 2. 

A decorrere dal periodo di paga in corso 
al 1° gennaio 1979, le aliquote contributive 
di cui ai numeri da 1 a 5 dell'articolo 20 
del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, con­
vertito con modificazioni nella legge 16 apri­
le 1974, n. 114, e modificato dall'articolo 11 
della (legge 3 giugno 1975, n. 160, sono ri­
dotte: 

1) dal 4,45 al 4,15 per cento; 
2) dal 4,45 al 4,15 per cento; 
3) dal 3,05 al 2,75 per cento; 
4) dal 4,30 al 4 per cento; 
5) dal 6,50 al 6,20 per cento. 
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Con la stessa decorrenza l'aliquota del con­
tributo integrativo dovuto per l'assicurazio­
ne obbligatoria contro la disoccupazione in­
volontaria ai sensi dell'articolo 12 della legge 
3 giugno 1975, n. 160, è aumentata in misura 
pari allo 0,30 delle retribuzioni soggette al­
l'obbligo contributivo. 

Due terzi delle maggiori entrate derivanti 
dall'aumento contributivo di cui al prece­
dente comma affluiscono ad fondo previsto 
nell'articolo 1. 

Il versamento' delle somme dovute al fon­
do di cui all'articolo precedente è effettuato 
dall'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale con periodicità trimestrale. 

La parte di disponibilità del Fondo di ro­
tazione, non utilizzata al termine di ogni 
biennio, a partire da quello successivo alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
rimane acquisita alla gestione per l'assicu­
razione obbligatoria contro la disoccupazio­
ne involontaria. 

Art. 3. 

Un terzo delle maggiori entrate derivanti 
dall'aumento contributivo di cui all'articolo 
precedente è versato dall'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, con periodicità tri­
mestrale, in un conto corrente aperto presso 
la Tesoreria centrale dello Stato per la suc­
cessiva acquisizione all'entrata del bilancio 
statale e contemporanea iscrizione ad appo­
sito capitolo di spesa dello stato di previsio­
ne del Ministero del lavoro e della previden­
za sociale per integrare il finanziamento dei 
progetti speciali, di cui all'articolo 36 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, da eseguirsi, nei territori 
di cui all'articolo 1 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
6 marzo 1978, n. 218, dalle regioni per ipotesi 
di rilevante squilibrio locale tra domanda ed 
offerta di lavoro. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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Art. 4. 

Gli istituti od enti di diritto privato che 
intendono ottenere i contributi previsti dal 
Fondo sociale europeo debbono presentare 
i progetti alla Regione competente che, 
espresso il parere di compatibilità con il 
proprio piano di formazione professionale 
previsto dalle vigenti disposizioni in materia, 
li trasmette al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale per il successivo inoltro ai 
competenti organi della Comunità econo­
mica europea. 

Nell'ipotesi che i progetti interessino più 
Regioni, i progetti stessi debbono essere pre­
sentati al Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale che li trasmette ai compe­
tenti organi della Comunità economica euro­
pea dopo aver acquisito da parte delle Re­
gioni interessate il parere di compatibilità 
di cui al comma precedente. 

Art. 5. 

Con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale di concerto con il Mini­
stro del tesoro, sentita la Commissione cen­
trale per l'impiego di cui all'articolo 3 del de­
creto-legge 6 luglio 1978, n. 351, convertito, 
con modificazioni, nella legge 4 agosto 1978, 
n. 479, è stabilito, anche sotto forma di ac­
conti, il contributo a carico1 del fondo di cui 
al precedente articolo 1 a favore delle ini­
ziative private rientranti nell'ambito di ap­
plicazione dell'articolo 8 della Decisione del 
Consiglio delle Comunità europee n. 71/66/ 
CEE del 1° febbraio 1971, modificato dalla 
Decisione n. 77/801 /CEE del 20 dicembre 
1977. 

Con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Mini­
stro del tesoro, è disposta l'erogazione, a 
favore delle Regioni interessate, dei contri­
buti di cui all'articolo 3. 
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Art. 6. 

Alla copertura dell'onere di lire 100 mi­
liardi, derivante dall'applicazione della pre­
sente legge nell'esercizio finanziario 1979, 
si farà fronte mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento del capitolo n. 9001 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l'anno finanziario an­
zidetto. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Art. 7. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 


